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SINTESI AGEVOLAZIONE 

NORMATIVA Bando per la sicurezza e la prevenzione di atti criminosi 2026 – Bando promosso 
dalla CCIAA di Brescia 

AMBITO E FINALITÀ Il bando è destinato alle micro e piccole imprese bresciane, appartenenti ai settori 

del commercio, turismo, servizi, artigianato e agricoltura, allo scopo di incentivare la 

sensibilità per la sicurezza e la prevenzione di atti criminosi, mediante il sostegno 

agli investimenti effettuati, acquistati, completamente pagati e installati, nel 

periodo 01/01/2026 - 31/12/2026. 

SOGGETTI AMMISSIBILI Possono beneficiare dei contributi le micro e piccole imprese bresciane che: 

- abbiano un massimo di 20 dipendenti ed un fatturato annuo totale non superiore 

a 6 milioni di Euro; 

- operino nei settori economici del commercio, turismo, servizi, artigianato, 

agricoltura, come da codice ATECO Istat 2025; 

- abbiano sede legale e/o unità operativa nella provincia di Brescia, siano iscritte al 

Registro delle Imprese ed in regola con la denuncia di inizio dell’attività presso 

l’ente camerale bresciano; 

- siano in possesso di qualifica artigiana, ove previsto; 

- siano in regola con i contributi dovuti agli Enti previdenziali (DURC regolare); 

- siano in regola, e nell’esatta misura, con il pagamento del diritto annuale 

camerale, con le modalità e secondo le disposizioni normative vigenti, anche 

posteriormente all'invio on line della domanda di contributo, a condizione che la 

regolarizzazione riguardi i 10 anni precedenti, sia comprensiva del pagamento 

delle sanzioni e degli eventuali interessi, e dimostrata mediante la trasmissione 

della documentazione relativa al pagamento; 

- non siano soggette ad amministrazione controllata, a concordato preventivo o a 

fallimento; 

- siano in regola con gli adempimenti previsti in materia di assicurazione contro i 

danni da calamità naturali ed eventi catastrofali. 

 

Possono presentare domanda anche le imprese già beneficiarie del precedente 

bando sicurezza e prevenzione atti criminosi anno 2025 – AGEF 2505. 

TIPOLOGIA DI AGEVOLAZIONE Il contributo a fondo perduto è concesso alla misura del 50% del costo sostenuto, 

per un massimo di 3.000 € per ogni impresa. 

La spesa minima ammissibile è di 1.500 €. 

I contributi sono cumulabili con altri aiuti e/o agevolazioni concessi per gli stessi costi 

ammissibili. 

 

Al contributo sopra esposto potranno essere concesse premialità aggiuntive alle 

imprese in possesso di rating di legalità (fino ad un massimo di 500 €) e/o in 

possesso di apposita certificazione di parità di genere (premialità pari a 250 €). 

SPESE AMMISSIBILI Sono ammessi i seguenti investimenti effettuati, acquistati, completamente pagati e 

installati, nel periodo 01/01/2026 - 31/12/2026: 

 



 

 

1) Tecnologie per la sicurezza per la prevenzione di atti criminosi 

Sono ammissibili gli investimenti sostenuti per l'acquisto di impianti antintrusione, 

anti taccheggio, vetri antisfondamento/ antiproiettile. A titolo esemplificativo, ma 

non esaustivo, sono ammissibili i seguenti investimenti:  

- antifurto o allarmi con sistemi di rilevamento satellitare collegati alle centrali di 

vigilanza, con protezione perimetrale e volumetrica;  

- pulsanti anti rapina e/o allarme personale d'emergenza;  

- attrezzature per videosorveglianza; 

- video-protezione con cassetta di registrazione e assimilabili nel rispetto del d. lgs. 

30 giugno 2003 n. 196 sulla tutela della privacy;  

- telecamere collegate direttamente con le centrali delle forze dell’ordine; 

- sistema di videosorveglianza con guardia giurata virtuale;  

- casseforti e armadi blindati con congegno a tempo;  

- porte di ingresso/uscita con sistema a bussola; 

- casse automatiche; 

- barriere di protezione ad arco. 

 

2) Interventi per la sicurezza nei locali adibiti alla vendita, ristorazione e 

somministrazione 

Sono ammissibili gli investimenti sostenuti per: 

a) consulenze (assessment) orientate all'analisi della sicurezza dell'impresa e 

precisamente: 

• per imprese non soggette a Certificato Prevenzione Incendi (CPI) e che siano in 

regola con le norme relative alla valutazione del rischio: interventi per 

l'innalzamento del loro livello di sicurezza; 

• per imprese soggette a Certificato Prevenzione Incendi (CPI) e che siano in 

regola con le norme relative alla valutazione del rischio: interventi di 

miglioramento per la progressiva riduzione del rischio 

b) acquisto di presidi ed attrezzature per l'attuazione di quanto previsto al punto a) 

e precisamente: 

• dispositivi di protezione individuale (DPI) intelligenti, integrati con sensori, 

elettronica avanzata o materiali innovativi, capaci di raccogliere, analizzare e 

trasmettere dati in tempo reale, per la rilevazione di rischi di cadute, fuga di 

gas, calore, incendio; 

• dispositivi elettronici come sensori di fumo, calore o fiamme e sistemi di 

allarme vocale (EVAC) per avvisare tempestivamente le persone; 

• impianti sprinkler ad acqua, gas, schiuma o aerosol che agiscono 

autonomamente per controllare o estinguere il fuoco; 

• estintori, reti di idranti e naspo per l'intervento diretto; 

• sistemi di evacuazione naturale o forzata per fumi e calore. 

c) adozione di sistemi di gestione "near miss" (mancati infortuni) e relativi sistemi di 

segnalazione; 



 

 

d) ottenimento della certificazione ISO 45001 "Sistemi di gestione per la salute e 

sicurezza sul lavoro". 

Sono ammesse a contributo le spese di spese di progettazione e/o consulenza e/o 

installazione, nel limite del 30% dell'investimento complessivo sostenuto 

dall'impresa. 

 

I predetti sistemi e dispositivi devono essere gestibili attraverso l'utilizzo di 

tecnologie digitali, comprovato da idonea documentazione. 

 

È ammesso a contributo esclusivamente l’acquisto di beni nuovi di fabbrica che 

dovranno essere installati nella sede e/o unità operativa bresciana individuata dal 

richiedente. 

Non sono ammessi acquisti di parti nuove da sostituire ad attrezzature già in 

possesso del richiedente, in quanto il bando non finanzia riparazioni/sostituzioni di 

parti di beni strumentali. Non sono ammessi investimenti in leasing. 

TEMPISTICHE PRESENTAZIONE 
DOMANDE 

Sarà possibile procedere con l'invio della domanda da lunedì 11 gennaio 2027 a 

giovedì 14 gennaio 2027. 

 


